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Perosa 
ArgentinaAnticamente il suo nome era “Petrosa” dalla natura del paesaggio e dalla presenza 

di una via petrosa, cioè acciottolata, di origine medioevale. Il termine Perosa era 
in origine esteso alla bassa Val Chisone detta appunto Val Perosa. In ricordo delle 

miniere d’argento sfruttate sin dal medioevo nel XIX secolo venne aggiunto nel 1863 
il termine Argentina.

La storia
Perosa si trova in un ambiente di grande fascino, così descritto da Edmondo De Amicis 
nel 1884: “Ed ecco un’ampia conca, circondata di rocce ardite e di coltivazioni ridenti, 
popolata di opifi ci, di giardinetti e di ville, nella quale biancheggia e fuma Perosa”.
Può darsi che la conformazione dell’abitato originario posto su un colle che sbarra la 
Valle avesse determinato già insediamenti (oppida) celto-liguri e poi romani. 
La prima citazione del comune in documenti uffi ciali risale al 1064, quando “Petrosa” 
viene citata nell’atto di donazione che la marchesa Adelaide di Susa fece al monastero 
di Santa Maria di Pinerolo. In realtà nel documento citato si usava il termine “Podium 
Odoniis” per indicare l’attuale Perosa Argentina, mentre il termine Perosa era esteso 
a tutta la bassa Val Chisone detta appunto Val Perosa. Il territorio della Bassa Val Chi-
sone, prima Val Dubiasca poi Val Perosa appartenne quindi prima agli Abati di Santa 
Maria di Pinerolo, poi verso la fi ne del XIII secolo la giurisdizione passò ai Savoia-
Acaja, che fecero costruire un castello-fortezza (di cui rimangono solo pochi ruderi 
di una della torri) a difesa della valle ed infi ne ai Savoia. A quest’epoca risalgono gli 
statuti comunali che concedevano franchigie ed immunità, confermati da tutti i gover-
nanti che seguiranno.
Il limite del dominio sulla bassa valle era posto alla “Petra Picata” che dovrebbe coinci-
dere con la zona “Rocchetta” o con il “Bec Dauphin”. Nella parte superiore della Valle 
invece dominavano i Conti d’Albon – Vienne.
Nel XVI secolo dall’Alta Valle (francese) scesero eserciti francesi che occuparono Pe-
rosa sino al 1574 quando Enrico III di Valois restituì ad Emanuele Filiberto Perosa e 
Pinerolo. Ma già nel 1630 una seconda dominazione francese si affacciò sulla Val Pero-
sa sino al 1696. Durante la Guerra di Successione spagnola Perosa fu nuovamente oc-
cupata dal francesi che erano scesi sin su Torino ove avvenne la memorabile battaglia 
del 1706. Le truppe francesi sconfi tte e in ritirata mantennero fi no al 1708 il presidio 
su Perosa e sul Bec Dauphin (resta qui un rudere che era inglobato nelle fortifi cazioni 
del 1708). Col trattato di Utrecht del 1713 anche l’Alta Val Chisone o Val Pragelato 
diventò sabauda. Vi fu un’ultima dominazione francese in epoca napoleonica.
Solo con la Restaurazione Perosa ritorna a far parte del Regno di Sardegna, seguendone 
le sorti fi no all’Unità d’Italia.
Nell’Ottocento in questo autentico capoluogo della vallata, si svilupparono diverse 
industrie tessili, di cui si ricorda oggi l’importanza nel percorso ecomuseale allestito.
Da rimarcare che Perosa e la sua Valle furono interessate dalle lotte religiose, tant’è 
che verso la fi ne del XVII secolo le popolazioni protestanti della Valle furono costrette 
all’emigrazione in Svizzera e poi in Germania. Qui i Valdesi di Perosa fondarono un 
villaggio: Perouse ora nel Comune di Rutesheim. Nel 2008 il Comune di Perosa Argen-
tina fece erigere un monumento all’emigrazione valdese, per ricordare tale avvenimen-
to, coinvolgendo l’Amministrazione comunale di Rutesheim.
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Concesso con Decreto del Presi-
dente della Repubblica in data 17 
maggio 1986.
Sullo stemma comunale trovano 
posto tre pietre argentate in cam-
po nero con scritta “Dant Fructus 
Lapides” che signifi ca “Le pietre 
danno frutti”. Secondo il Godino lo 
stemma di origine antichissima era 
stato oggetto di petizione da parte 
della popolazione nei confronti di 
Carlo Emanuele I di Savoia. Infatti 
nel 1614 la popolazione richia-
mandosi all’antica tradizione dello 
stemma chiedeva al Duca oltre alle 
agevolazioni fi scali, alla conferma 
di antichi privilegi e immunità an-
che la conferma dell’emblema con 
le tre pietre in campo nero.
Descrizione araldica dello stemma, 
concesso con Decreto del Presi-
dente della Repubblica in data 17 
maggio 1986.

Chiesa Parrocchiale di San Genesio. 
Già citata in un documento del 1160, 
La chiesa giunge pressoché intatta fi no 
al XVI secolo, ma da questo periodo in 
avanti, coinvolto nelle aspre guerre di reli-
gione, l’edifi cio cade in rovina e più volte 
viene restaurato. Oggi si presenta come 
un bell’esempio di barocco. All’interno 
affreschi del pittore Bongioanni di Acqui, 
realizzati dopo la fi ne della prima guerra 
mondiale e  alcune opere di pregio, tra cui 
una Pietà e una Via Crucis dello scultore 
Augusto Rungaldier.
Chiesa Parrocchiale di San Giuseppe. 
In frazione Meano, venne fatta costruire 
da Luigi XIV, Re di Francia nel 1689 ed 
eretta a Parrocchia nel 1698. All’interno 
scultura lignea barocca dipinta (oro e ar-
gento) dell’Immacolata.
Cappella della Madonna del Carmine. 
A Chiame, borgata di Perosa Argentina, 
questa piccola e graziosa cappella presen-
ta un caratteristico campanile in pietra ed 
è stata rifatta nel XX secolo su progetto 
dell’architetto Renzo Tron.
Bec Dauphin. Fortifi cazione eretta in so-
stituzione del castello di Poggio Oddone, 
sul confi ne tra il Delfi nato e il Piemonte 
sull’attuale territorio di Perosa Argentina. 
Oggi rimane un caratteristico rudere sulla 
cima di un’alta roccia, raggiungibile dalla 
sommità di un viottolo, poco distante dalla 
Chapella, come una sentinella.

Borgata Ciapella. La borgata è situata 
sopra il rudere di Bec Dauphin, e si è man-
tenuta intatta nel tempo. Segnava l’antico 
confi ne, testimoniato ancora da una singo-
lare “boina” con doppia sigla: da un lato P 
per Perosa e dall’altro M per Meano. Mol-
to probabilmente rappresenta tutto ciò che 
resta del forte di San Giovanni Evangeli-
sta, realizzato nel 1597 da Ascanio Vitozzi 
per ordine di Carlo Emanuele I. Diventato 
francese nel 1632, verrò rinforzato e fi no 
al 1713 segnerà il confi ne tra Ducato di 
Savoia e Regno di Francia. Con il Trat-
tato di Parigi del 1796 fu completamente 
smantellato. Di questa fortezza esiste una 
interessante mappa presso il sito dell’Ar-
chivio di Stato di Torino.
Ecomuseo del Tessile. Piccola esposi-
zione di macchinari, accompagnato da un 
percorso fotografi co e, all’esterno, da al-
cuni pannelli illustrativi.
Rifugi antiaerei. Nati durante la secon-
da guerra mondiale, quando gli anglo-
americani lanciarono bombe contro gli 
italo-tedeschi per distruggere le industrie 
belliche. Il primo dei due rifugi di Perosa 
è stato costruito nel 1941 e poteva ospitare 
da 61 a 82 persone, mentre il secondo ri-
fugio risale al periodo 1943-44 ed è stato 
costruito a seguito delle ripetute ed insi-
stenti richieste della popolazione. Aveva 
una capienza di 344 persone ed un camino 
di 17 metri.
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